
 
 

Borgo Valsugana, 2 marzo 2021 
 
 

Al signor Emanuele Deanesi 
PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 

BORGO VALSUGANA 
 

Al signor Paolo Dalledonne 
ASSESSORE COMPETENTE 

BORGO VALSUGANA 
 

Al signor Enrico Galvan 
SINDACO 

BORGO VALSUGANA 
 
OGGETTO: mozione su aree raccolta rifiuti 

 
Premesso che nel corso della presente e delle passate consigliature i gruppi di minoranza 

che attualmente sono rappresentati da Civitas e Innova, e che in passato erano costituiti anche dal 
gruppo UPT, hanno più volte sollevato il problema connesso con la gestione dei rifiuti sul territorio 
comunale, attraverso mozioni, interrogazioni e con interventi su Borgo Notizie. 

 
Premesso che nella presente mozione si intende portare l’attenzione del Consiglio 

Comunale sulla gestione della raccolta dei rifiuti su tutto il territorio comunale, e in particolare (ma 
non esclusivamente) sulle zone dove più frequentemente si verificano episodi di abbandono di 
rifiuti non correttamente differenziati e/o non correttamente collocati (es: via per Olle, cui si 
riferiscono le fotografie riportate di seguito, via Padri Morizzo, via Fratelli…) ma anche su aree dove 
le modalità di esposizione dei contenitori da parte dei cittadini sono sostanzialmente corrette ma il 
contesto e il contesto e la configurazione dei punti di raccolta rendono poco decorosa la vista o 
poco funzionali le operazioni (es: via Dordi). 
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Considerato che la normativa nazionale e quella provinciale ribadiscono la centralità del 
sistema di raccolta differenziata del rifiuto urbano a monte delle successive operazioni di gestione e 
trattamento dei rifiuti e considerato, inoltre, che a livello provinciale il sistema “porta a porta” è 
quello che consente di ottenere la migliore qualità della differenziazione delle frazioni da avviare a 
successive operazioni recupero, tanto che nel 4° Aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione 
del Rifiuti, Sezione Rifiuti Urbani, la raccolta “porta a porta”, unitamente alla tariffazione puntuale, 
viene definita come l’elemento che “ha determinato gli ottimi risultati che si sono conseguiti nella 
raccolta differenziata, passata dal 21,3% del 2002 al 74,6% del 2013” che successivamente è 
ulteriormente salita oltre l’80%. 

 
Visto che il tema degli scorretti conferimenti è oggetto di frequenti, e più che legittime e 

comprensibili, segnalazioni da parte dei cittadini (si presume anche attraverso l’APP Municipium) e 
che talvolta tali segnalazioni danno luogo a polemiche soprattutto sui social media che 
contribuiscono a dare un’immagine negativa del paese e degli enti competenti, oltre ad ingenerare 
sospetti e accuse anche senza concreto fondamento e che a tale proposito si riportano alcune 
fotografie riferite a episodi recenti avvenuti in via Padri Morizzo (tratte dalla pagina Facebook “Sei 
di Borgo Valsugana se…, post del giorno 1 febbraio). 

 

 
 

Post dell’1 febbraio 2021 su “Sei di Borgo Valsugana se…” 
 
Premesso inoltre che, stante la situazione pandemica ancora in essere, la gestione dei rifiuti 

è uno dei tasselli della gestione dei servizi pubblici ai quali prestare particolare attenzione. 
 
Premesso che, a titolo di esempio, si citano alcune zone del paese nelle quali spesso 

avvengono abbandoni di rifiuti come via Padri Morizzo o via Fratelli, che tra l’altro si trovano nel 
pieno centro storico del paese e, come accade per via Morizzo, in prossimità di scorci fra i più 
prestigiosi del paese, lungo il corso del fiume Brenta e a pochi passi dalla Chiesa Arcipretale. 



Considerato inoltre che alcune vie del paese nelle quali vengono correttamente posizionati i 
contenitori per la raccolta porta a porta, come ad esempio via Dordi, di cui sui riporta una 
fotografia, sono vie strette e sovente si presentano con contenitori esposti, viste la modalità di 
organizzazione della raccolta, e che in occasione di eventi meteorici o del passaggio di mezzi 
comportano un aggravio della gestione e degli aspetti estetici, oltre che danneggiamenti ai 
contenitori con rischio di fuoriuscita del contenuto e di rotture dei contenitori stessi che poi devono 
essere sostituiti, ma che questo avviene anche in altre zone del paese, come mostra la fotografia, 
tratta sempre dalla pagina Facebook “Sei di Borgo Valsugana se…” del 20 gennaio. 

 

 
Collocazione dei contenitori della raccolta “porta a porta” lungo via Dordi 

 

  
Post del 20 gennaio 2021 su “Sei di Borgo Valsugana se…” 

 
Considerato che Borgo non è certamente un caso isolato e che i sottofirmati Consiglieri sono 

ben consapevoli che la gestione dei rifiuti non è una materia semplice e che dipende da svariati 
aspetti: tecnici, sociali, culturali, economico/finanziari, urbanistici e soprattutto normativi e di 
rapporti fra Enti. 



Considerato inoltre che la localizzazione e la realizzazione delle isole ecologiche e dei punti 
di raccolta dei rifiuti sono competenze attribuite alle Amministrazioni Comunali. 

 
Considerato comunque che sono numerosi gli esempi, in Italia e in Provincia di Trento, in cui 

sono adottate soluzioni specifiche non solo all’interno di un unico Comune ma con un dettaglio che 
si spinge fino alla particolare area all’interno del tessuto urbano, per individuare il sistema più 
idoneo che consenta di ottimizzare gli aspetti tecnici con quelli gestionali e di tutela del patrimonio 
paesaggistico e culturale. 

 
Viste ad esempio le recenti modifiche alle modalità di realizzazione delle aree di 

conferimento dei rifiuti di alcuni comuni trentini (fra le quali si riportano, solo perché recentemente 
riportate dalla stampa locale, gli esempi dei comuni di San Michele all’Adige e di Mezzolombardo) 
che prevedono di installare isole di raccolta parzialmente nascoste alla vista e accessibili solo 
mediante tessera sanitaria o chiave al fine di scongiurare l’abbandono di rifiuti e i problemi di 
decoro soprattutto nei centri storici. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Vista, come ulteriore interessante esempio, la soluzione adottata in un tessuto urbano 
particolarmente complesso come quello della città di Genova, per il quale l’Amministrazione da 
alcuni anni sta adottando un sistema che mira sempre alla realizzazione di punti di raccolta poco 
esposti e accessibili solo ai residenti autorizzati, attraverso la sempre più diffusa realizzazione di 
“EcoPunti” (https://www.amiu.genova.it/servizi/ecopunti/) che, anziché con la realizzazione di 
interventi come quelli in programmazione per i comuni della Piana Rotaliana sopra menzionati, 
sono realizzati con recupero di piccoli magazzini pubblici o privati, in disuso, presenti nelle vie del 
centro storico, descritti da AMIU come segue: “Gli EcoPunti sono utili per togliere i cassonetti dei 
rifiuti da zone di pregio e dagli itinerari turistici, creando spazi dedicati alla differenziata anche nei 
vicoli. Per scoraggiare l’uso improprio, garantendo il corretto recupero dei diversi materiali, Amiu ha 
attivato un progetto di EcoPunto ad accesso controllato. L’accesso non è libero ma serve un badge 
elettronico personale distribuito da Amiu.” e che si presentano come nelle immagini mostrate di 
seguito: 

  
 
Considerato che in alcune zone di Borgo soluzioni del tipo di quelle mostrate in precedenza 

potrebbero mostrarsi adeguate, e che in particolar modo la soluzione degli EcoPunti adottata a 
Genova sembra meno gravosa dal punto di vista della realizzazione e della manutenzione e che 
nello specifico, soprattutto per le aree del centro del paese, è probabile che siano presenti diversi 
locali inutilizzati che potrebbero avere caratteristiche idonee. 

 
Visto inoltre che un altro aspetto legato alla corretta gestione dei rifiuti è, oltre a quelli 

infrastrutturali e di gestione del servizio da parte degli Enti e dei soggetti professionali preposti, 
anche il corretto comportamento dei cittadini, e che questo si può perseguire, tra le altre modalità, 
anche mediante idonee campagne di comunicazione o azioni di repressione, quali la periodica 
presenza di personale che possa dare le corrette indicazioni o, in maniera preventiva, segnalare ai 
cittadini i comportamenti scorretti e, qualora permanessero comportamento scorretti, con il 
coinvolgimento della Polizia Locale, elevare sanzioni, eventualmente anche con l’ausilio delle 
registrazioni derivanti dal sistema di videosorveglianza cui la passata e la presente amministrazione 
hanno dato ampio risalto e comunicato come uno dei provvedimenti per migliorare la vivibilità del 
paese. 

 
Considerato a questo proposito che i sottofirmati consiglieri hanno certezza del fatto che in 

passato siano state comminate sanzioni a cittadini che hanno conferito rifiuti in maniera scorretta 



in particolare in Val di Sella mentre non è noto agli stessi il fatto che tale provvedimento sia stato 
adottato anche in paese. 

Visto che questo tipo di attività viene svolta in alcuni comuni (come mostrato nell’articolo de 
l’Adige del 2 febbraio 2021, riportato di seguito, riferito al Comune di Pergine) anche con il 
supporto dei “Volontari per l’ambiente” per la cui costituzione, su proposta del Gruppo Consiliare 
Lega Salvini (mozione prot. 436 d.d. 08/01/2020), il Consiglio Comunale di Borgo si è espresso 
favorevole a maggioranza nel corso del Consiglio Comunale del 4 maggio 2020 (con astensione o 
voto contrario dei sottofirmati Consiglieri che ritengono tuttora opportuno incaricare dell’attività di 
indagine e sanzionatoria la Polizia Locale e non dei cittadini, vista la delicatezza di tale aspetto). 

 
 
Tutto ciò premesso, visto, e considerato, con la presente MOZIONE, si intende impegnare Sindaco e 
Giunta a: 

1. Valutare, congiuntamente agli altri soggetti istituzionali e professionali preposti, e con 
coinvolgimento della Commissione Consiliare competente, la possibilità di studiare soluzioni 
alternative all’attuale sistema adottato, nello specifico per le aree più problematiche, per la 
gestione della raccolta differenziata all’interno del Comune di Borgo; 

2. Adottare una politica di informazione ai cittadini e di repressione dei comportamenti 
dolosamente scorretti relativi al conferimento di rifiuti sul territorio comunale. 
 

Samuele Campestrin 

___________________ 

Martina Ferrai 

___________________ 

Marco Galvan 

___________________ 


